
Parte la Coppa 

d'Africa, tornano le 

vuvuzela. Due anni 

e mezzo dopo il 

Mondiale, il Suda-

frica riscopre il 

pallone ospitando 

l'edizione 2013. Il 

calcio d'inizio lo dà 

il gruppo A. I padro-

ni di casa affronta-

no i neofiti di Capo Verde, a seguire Ma-

rocco-Angola. Entrambe gli incontri si gio-

cano nello stadio di Soccer City, a Johan-

nesburg. Per il ritorno dei 'Bafana Bafana' 

sono previsti 90.000 spettatori nell'im-

pianto di Soweto, esaurito, armati delle 

stridenti trombette che nel 2010 fecero 

impazzire il pubblico di tutto il mondo, ma 

suscitarono anche non poche crisi di ner-

vi. Un ritorno di fiamma per il calcio dopo 

la delusione del mondiale, quando il Suda-

frica uscì subito, creando una certa disaf-

fezione verso lo sport più popolare del 

mondo e lasciando quasi deserti gli im-

pianti nuovissimi, vanto di una nazione. 

L'edizione 2012 l'ha vinta (a sorpresa) lo 

Zambia, battendo ai rigori la Costa d'Avo-

rio di Didier Drogba, favorita allora come 

oggi. Si gioca in un anno dispari per ade-

guarsi al calendario Fifa. La sede scelta 

inizialmente era la Libia, ma per motivi di 

sicurezza si è poi preferito il Sudafrica, 

unica nazione del continente che aveva le 

strutture per accogliere la competizione.  

La squadra è allenata da Gordon Ige-

sund ed i giocatori militano quasi tutti 

nel campionato nazionale. Affrontano i 

capoverdiani, alla prima partecipazio-

ne, ma non per questo da prendere alla 

leggera. Gli 'Squali Azzurri' hanno infatti 

eliminato il Cameroun di Samuel Eto 'o. 

In squadra militano anche un Platini ed 

un David Silva, ma sono solo omonimi 

del presidente Uefa e dell'ala spagnola. 

La maggior parte dei titolari milita in 

club europei minori, a parte Ryan Men-

des che comincia a farsi notare nel 

Lilla. Il selezionatore è Lucio Antunes, 

che ha preso un anno sabatico dalla 

sua professione di controllore di volo 

ed ha passato una settimana a studia-

re gli allenamenti del Real Madrid, ospi-

te di Mourinho. Nell'altro incontro scen-

de in campo il Marocco, una finale per-

sa nel 2004. Da allora non ha mai su-

perato il primo turno e nel 2012 (sotto 

la guida di Eric Gerets) è terminato ad-

dirittura terzo nel proprio gruppo. Il nuo-

vo ct, Rachid Taoussi, ha rivoluzionato 

la formazione, lasciando a casa gioca-

tori di peso come Chamakh, Taarabt e 

l'ex capitano Kharja. Affrontano le 

'Antilopi nerè dell'Angola, allenate 

dall'uruguaiano Gustavo Ferrin. Il bom-

ber Manucho è l'uomo più pericoloso.  
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Il Camerun stravince meritatamente l’Olimpiade di 
pallavolo 2012! In finale asfalta senza mezze misure u-
na Spagna che può ritenersi soddisfatta per essere arri-
vata all’atto conclusivo battendo la più accreditata Ita-
lia. Il Camerun si aggiudica la palla iniziale, ma 
l’emozione gioca brutti scherzi e la prima battuta fini-
sce fuori. DORSI batte per la Spagna, PLEVANI rice-
ve, GALVAN alza e GIACOMEL pareggia subito. 
Anche la seconda battuta finisce fuori e la Spagna, sen-
za far nulla, si riporta avanti, ma il vantaggio dura po-
chissimo perché anche la battuta spagnola finisce sulla 
rete. Alla terza battuta il Camerun riesce a buttarla 
nell’altro campo, SCARFIA riceve e riesce a rimandar-
la oltre la rete, dove PLEVANI si fa trovare pronta e 
mette a terra il terzo punto africano. 
GIACOMEL va in battuta e la partita cambia ritmo; 5 
cannonate partono dalle mani dell’alfiere della 1A, 
sempre bravissima in battuta e sempre micidiale. Sul 8 
a 2 la sesta battuta di GIACOMEL finisce fuori e 

SCARFIA piazza il primo ace di giornata che però viene vanificato subito dall’errore nella secon-
da battuta. 
MENEGHETTI si impossessa della sfera e segna su battuta il punto numero 10; nella seconda 
battuta la Spagna riceve bene e attacca, ma SCAGLIONI difende e GIANNETTO segna l’11 a 4. 
MENEGHETTI prende bene le misure e segna 6 ace consecutivi che tagliano le gambe alla squa-
dra spagnola, la quale non può nulla contro la superiorità tecnica degli africani.  
Sul 17 a 4 un errore di MENEGHETTI permette alla Spagna di tornare in battuta e SERVADIO 
piazza un ace per il sesto punto di squadra. La partita volge tranquillamente al termine, a dare 
l’ultimo colpo di grazia ci pensa CALCHERA con 5 ace consecutivi che incoronano il Camerun 
campione e secondo noi questa è la prima di tante vittorie. 

 1A 1D 

R
I
S 

25 11 
P
U
N 

GIACOMEL 6 

MENEGHETTI 7 

CALCHERA 5 

GIANNETTO 

PLEVANI 

SERVADIO 

DORSI 

SCARFIA 2 

 
V
O
T
I 

Giacomel 9  
Non raggiunge Valtolina 
Meneghetti 9 
Una battuta folgorante 
Calchera 9 
Entra e alza la qualità 
Giannetto 8,5 
Primo punto del torneo 
Plevani 8,5 
Sfida il freddo  
Galvan 8,5 
Gioca per la squadra 
Raimondi 8  
Non le arriva una palla 
Genova 8 Uomo sottorete 

Scarfia 8,5 
Ha grinta da vendere 
Dorsi 9 
Il solito mille mani 
Elmino 8 
Attento in ricezione 
Baronio 8 
Cerca gli attacchi facili 
Servadio 8,5 
Una battuta perfetta 
Caravaggi 8 
Ha portato la squadra in 
finale 

GOLDEN ST — PHILADELPHIA  = 22 - 19 

CAMERUN — SPAGNA = 25 — 11 

Finalissima NBA nella palestra della Social Osa con 
Sironi arbitro dell’incontro. Nonostante le pesanti as-
senza di CITTERIO e PORZIO la 3D riesce a mettere 
in campo un quintetto pronto a far suo questo torneo. 
La palla a due tra MUZZIN e LANNUTTI viene vinta 
da quest’ultimo che alla prima azione viene subito fer-
mato fallosamente e segna i primi due tiri liberi del 
match. 
ROTA pareggia in contropiede, mentre MORETTI e 
PAPAJORGJI vendono i propri tiri infrangersi sul fer-
ro. MUZZIN non è preciso dalla zona della lunetta e 
nell’azione dopo è MIGLIAVACCA a non gonfiare la 
retina. 
Al 5° MUZZIN scarica a terra un passaggio per PA-

PAJORGJI, che con l’aiuto della tabella fa 4 a 2. 
BIONDANI tiene alta la concentrazione della 3D e pa-
reggia subito dopo da sotto canestro. 

 3D 2B 

R
I
S 

22 19 
P
U
N 

BIONDANI 8 

MORETTI 4 

MIGLIAVACCA 6 

LANNUTTI 4 

MUZZIN 13 

PAPAJORGJI 4 

ROTA 2 

 
V
O
T
I 

Biondani 9 
Sostituisce ai punti Citte 
Lannutti 9 
Prova un tiro di spalle 
Moretti 9 
Il canestro taglia gambe 
Migliavacca 9 
Freschezza e talento 
Della Porta 9 
Ottimo in fase difensiva 

Muzzin 9 
Altri 13 punti a referto 
Papajorgji 9 
Il grillo parlante 
Rota 8 
Si infila ovunque  
Anfuso 8 
Dialoga con Angileri 
Angileri 8 
Anima dei contropiedi 
 



Anno XX, n° 13 TOTTENHAM - QPR = 3 - 4 (2-2) d.c.r. 

Come le due semifinali, anche la finalissima si decide 
ai rigori! In una cornice di pubblico degna della finale 
dei mondiali, il QPR vince ai rigori una partita che a 
metà gara li vedeva in svantaggio di due gol. 
Il Tottenham sa di essere vicino al traguardo e inizia la 
partita su grandi ritmi, facendo girare il pallone tra i 
piedi dei suoi registi di centrocampo PEDICONI, ZA-

NETTI e AUGURIO, cercando BREGOLI con dei lan-
ci lunghi. 
Al 3° PEDICONI prova da lontano, ma BANDARA 
para facilmente; LATTUADA è il primo del QPR a far-
si minaccioso in avanti, ma la difesa respinge.  
Le azioni della 2D vengono premiate poco dopo con 
un grande schema su calcio d’angolo che lascia GUZ-

ZO G. libero di calciare a rete sbloccando la partita.  
BREGOLI prova subito a raddoppiare, ma BANDA-

RA è vigile e rilancia subito LATTUADA in contropie-
de e la sua conclusione finisce fuori. Il QPR cerca il pa-
reggio, ma la difesa londinese è attenta e non si scompone contro le sfuriate di MUZZIN ed AN-

GILERI che non portano però nessun pericolo per la porta di FRIGERIO. 
Al 11° minuto il Tottenham raddoppia; BREGOLI riceve da dietro un passaggio da PEDICONI, 
l’attaccante difende bene la palla e la gioca verso AUGURIO che con un gran tiro buca per la se-
conda volta BANDARA. Il Tottenham è padrone del campo, il Qpr non riesce a reagire e a co-
struire azioni degne di nota, ma in 3 minuti succede quello che nessuno si aspettava. In una delle 
rare azioni della 2B MUZZIN trova ANGILERI in area e per la punta è un gioco da ragazzi ac-
corciare le distanze. La 2D accusa il colpo ed è ancora ANGILERI con un tiro pazzesco da centro-
campo a segnare il 2 a 2 che fa esplodere i propri supporter. Con due tiri in 30 minuti il QPR rie-
sce ad arrivare ai rigori, dove con MUZZIN e LATTUADA riesce a far suo il torneo allungando 
la serie positiva della 2B a tre tornei di calcio vinti su tre in due anni. 

MIGLIAVACCA stoppa ROTA e riparte in contropiede, scarica verso LANNUTTI che non è 
preciso, ma ancora MIGLIAVACCA recupera il rimbalzo e il suo tap-in si infrange sul ferro. 
LANNUTTI si riscatta subito firmando il primo vantaggio per i Golden e MIGLIAVACCA ferma 
fallosamente MUZZIN che fa 1 su 2 nei liberi. MORETTI prende per mano la squadra, ma PA-

PAJORGJI in contropiede fa 6 a 7 per Philadelphia e MUZZIN allunga con 2 punti facili facili. 
LANNUTTI sbaglia da sotto, ma MIGLIAVACCA raccoglie e segna; nell’azione dopo MIGLIA-

VACCA, galvanizzato dalle ottime giocate prova da tre, ma senza esito. MUZZIN riallunga 11-8 
e MORETTI ricuce 11-10. BIONDANI firma il nuovo sorpasso con un tiro da sinistra. Si gioca 
punto a punto con una cornice di pubblico delle grandi occasioni. ANGILERI lancia MUZZIN 
che ottiene un canestro e fallo e quindi un’azione da 3 punti complessivi che riporta a +2 la 2B. 
Golden St. non molla e in un’azione tira per 4 volte da sotto canestro senza però segnare; e l’inizio 
della svolta, la 2B, fino a quel momento impeccabile, comincia a non essere più molto lucida nelle 
ripartenze e subisce in pochissimi minuti 8 punti che portano il punteggio sul 20 a 14 grazie a due 
canestri di MIGLIAVACCA, uno di BIONDANI e uno di MORETTI che taglia le gambe a Phila-
delphia. PAPAJORGJI illude con un –4, ma BIONDANI ricaccia subito a—6 la 2B. Nei minuti 
finali prova d’orgoglio di MUZZIN che segna 2 punti in penetrazione subendo fallo e segnando il 
tiro libero aggiuntivo firmando il punteggio finale sul 22 a 19. 

 2D 2B 

R
I
S 

3 4 
G
O
L 

GUZZO G. 

AUGURIO 

Guzzo G. GOL 

Pediconi Traversa 

Zanetti Palo 

ANGILERI 

ANGILERI 

Muzzin GOL 

Angileri Traversa 

Lattuada GOL 

 
V
O
T
I 

Zanetti 8 
Il regista biondo 
Frigerio 8 
Incolpevole sui gol 
Bregoli 8 
Primo nei marcatori 
Fabbri 8 
Ultimo baluardo 
Augurio 8,5 
Gol in cresta 
Guzzo G. 
Primo gol su schema 
Pediconi 8,5 
Prova poco da lontano 

Angileri 9,5 
Uomo della rimonta 
Muzzin 9 
Il centrocampo è suo 
Lattuada 9 
Ha 4 polmoni 
Bandara 8,5 
Comanda la difesa 
Chirico 8,5 
Sempre attento là dietro 
Ciarmoli 8,5 
Spalla di Chirico 
Alessi & Fontana 9 
L’arma in più del QPR 



 

CI TROVI ANCHE SU INTERNET,  ALL’INDIRIZZO 
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SEZIONE SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO! 

PROMEMORIA 
 

SIAMO NEL MESE DI DON BOSCO!! 
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